
c o ,  affinchè da quefto efempio s’ impari con quanta cautela s’ abbia a 
procedere in quefti affari, e fi lodi la feverità e rigore, con cui da mol­
ti Secoli, e maffimamente oggidì, fi governi la Sede Apoftolica in efa- 
mmare i meriti delle perfone morte in concetto di fantità: del che sì 
ampiamente e degnamente ha trattato l’ Emincntiffimo Lambertini oggi­
dì B E N E D E T T O  XIV. Papa glorioTamente regnante. Nè già è da ma­
ravigliarli, che gl’ ignoranti fi IaTciaiTero ingannare una volta da quella 
peftilente Torta di uomini. Nell’ citeriore i Cathari portavano la maTche- 
ra di una Tevera Pietà e Religione, andavano alle ChieTe, e parea che 
aveffero in diTpregio le coTe del Mondo. Così a Tedurre nel Secolo Xlf.  
gli Orvietani,  quidam Florentinus , perditionis jìliu  s , nomine Diotefalvi, 
Je afpeclu venerabilem , ac honefium inceffu, & esteriori habitu mentiendo , 
primus poft Hcrmanninum Parmenjem, doclrinam Manlchccorum pejjimam in 
Urbeveieri femmavit. Effendo flati coftoro per cura del VeTcovo caccia­
ti , duce Mulieres fuccefferunt, quee prceferentes exterius Religìonìs Ecclefia- 

fiicte qualitatem , Ecclefiarum limina frequentando, & , ut videbantur, inten­
ta divinis Offìciis audìendis, in vefiibus ambulantes ovilim , interius lupo- 
rum fimilitud'mtm obtinebant. Harum (ìmulata religione deceptus Epifcopus, 
eas in confraternitate Clericorum, cauffa Orationis fidtuta, admittendas cen- 
Juit. Quumque una illarum, Milita nomine , tamquam altera Martha , vide- 
rttur effe Jolicita prò teclo Majoris Ecclefice reparando ; altera, Juditta vi- 
delicet, vzlut altera M a ria, contemplativam videretur totis viribus amplexa- 
r i , pars maxima Matronarum nofircc Civitatis, & quidam earum amici, eas 
coeperunt ficut fencbìjfimas feminas venerari &c. Leggonfi tali coTe nella 
Vita di San Pietro Parenzio divulgata dal Chiariliimo P. Papebrochio 
nell’ infigne Opera dell’ ^cfo Sanclorum al dì 21. di M aggio ,  e da Gio­
vanni Canonico di Orvieto Tcritta nell’ Anno 1199. in cui quel Santo 
uomo da gli fteffi Eretici fimulatori di tanta Religione , fu trucidato. 
Cola ancora fia accaduto in Parigi ne’ proffimi paiTati anni del Signor 
Paris, al cui Tepolcro fi diceano Tatte molte guarigioni, non Tolamente
lo sa la Francia, ma anche tutta l’ Europa. Ho premeilo tali notizie, 
affinchè imparino i poco pratici della Storia di que’ tempi, con quant’ 
arte la malvagia Tchiatta de’Manichei copriffe la Tua empietà, ed occul­
tale i Tuoi errori, di maniera che giugneva ad ingannare gli fteffi Tacri 
Paftori. Ma Iddio, cuftode perpetuo della Tua Chieia, mai non permiTe, 
che alcun di effi fi Tottraeffe a gli occhi de’ migliori e più Taggi ; e a 
riconofcere e levar di mezzo tali moftri, Tpezialmente TuTcitò l’ infigne 
Tacro Ordine de’ Predicatori Tul principio del Secolo XIII., in cui poìeia 
fi venne per cura di effi a Tcoprire l1 Ipocrifia di Pungilupo poco fa men­
tovato, e fi mife in pubblico la fua empietà. Ho dunque io dato alia 
luce i Miracoli, che fi fpacciavano fatti al fepolcro di coftui nell’ Anno 
1269. raccolti in quel tempo da chi fu deputato a queffa ricerca. Non
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